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DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 2142 del 02/03/2022 

OGGETTO: R.D. 523/1904 - AUTORIZZAZIONE IDRAULICA LAVORI DI SISTEMAZIONE 
IDRAULICA DEL TORRENTE GIANTURCO - RICHIEDENTE: COMUNE DI CIRO'. 

Settore Gestione Entrate

VISTO di regolarità contabile, in conformità all'allegato 4/2 del 
D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore 

(con firma digitale)

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, 
in conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore

(con firma digitale)

Dichiarazione di conformità della copia informatica 

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



                                                   IL DIRIGENTE GENERALE
PREMESSO CHE:

• con Legge Regionale n. 14 del 22.06.2015, “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di 
riordino delle funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”, è stata statuita la riassunzione 
da parte della Regione Calabria delle funzioni già trasferite alle province in applicazione della 
Legge Regionale n. 34 del 12.08.2002;

• con  Deliberazione  n.  271  del 28  settembre  2020 concernente:  “Struttura  organizzativa  della 
Giunta regionale – approvazione modifiche al Regolamento Regionale n.3 del 19 febbraio 2019 e 
s.m.i.”  è  stata  disposta la  riorganizzazione dei  seguenti  Dipartimenti:  “Lavoro,  Formazione e 
Politiche Sociali”, “Turismo, Spettacolo e Beni Culturali”, “Sviluppo economico, attività produttive”, 
“Istruzione e Cultura” e “Ambiente e Territorio”;

• con  Deliberazione  n.  286  del 28  settembre  2020 concernente:  "Deliberazione  n.  271  del 28 
settembre 2020. Individuazione Dirigenti generali e di settore per il conferimento di incarichi di 
reggenza"  si  è  stabilito,  in  ragione  della  modifica  organizzativa  di  cui  sopra,  di  procedere 
all’assegnazione  delle  funzioni  di  reggenza  dei  Dipartimenti  e  dei  Settori  oggetto  di 
riorganizzazione, a seguito della modifica delle funzioni dirigenziali connessa a tale riordino;

• con la medesima deliberazione, si è deciso inoltre di rinviare a successivo atto la “pesatura” per 
posizione economica e fascia di rischio dei Settori oggetto di riorganizzazione a seguito della 
definizione degli atti di “micro-organizzazione” di ciascun Dipartimento;

• che con D.P.G.R. n. 118 del 01/10/2020 è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale reggente 
del Dipartimento "Tutela dell'ambiente" della Giunta della Regione Calabria all’ing. Gianfranco 
Comito;

• con  Decreto  Del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Tutela  dell’Ambiente  n°.  11484 
del 10/11/2020, è stata approvata la micro organizzazione della nuova Struttura organizzativa del 
Dipartimento “Tutela Ambiente”;

• con  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  180  del 07/11/2021  concernente: 
“Regolamento  di  riorganizzazione  delle  strutture  della  Giunta  Regionale.  Abrogazione 
regolamento regionale 19 febbraio, n. 3” - il Dipartimento “Tutela dell’Ambiente”, con riferimento 
all’Allegato 1 del medesimo DPGR, assume la denominazione di Dipartimento “Territorio e Tutela 
dell’Ambiente”;

• con  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  191 del  08/11/2021  concernente: 
“Conferimento dell’incarico del Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Territorio e Tutela 
dell’Ambiente” è  stato  conferito  l’incarico  di  Dirigente  Generale  Reggente  del  Dipartimento 
“Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’Ing. Gianfranco Comito.

VISTA l’istanza presentata dal Comune di Cirò pervenuta al protocollo della Regione Calabria in data 
23/02/2022 protocollo n. 90321 con cui veniva richiesta l'autorizzazione idraulica per i lavori di Sistema-
zione Idraulica del Torrente Gianturco in agro del Comune di Cirò;
CONSIDERATO che dall’esame degli elaborati progettuali, materialmente  non allegati alla presente au-
torizzazione e depositati agli atti dell’ufficio, a firma dell’Arch. Luigi Critilli, è emerso che l'intervento pre-
vede lo scotico superficiale per una profondità di 20 cm nonchè la rimozione con la collocazione sulle 
sponde del materiale di accumulo del Torrente Gianturco per una lunghezza di 400 metri;
DATO ATTO che il Torrente Gianturco è classificato dal Piano di Gestione Rischio Alluvioni “PGRA” ap-
provato con Delibera n. 540 del 13/10/2020 del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino del Distretto 
dell’Appennino Meridionale come “Area d’attenzione PGRA” soggette quindi alle prescrizioni delle relati-
ve Norme di Attuazione e Misure di Salvaguardia che nello specifico consentono la realizzazione dell'in-
tervento in progetto senza  acquisire il parere dell’Autorità di Distretto;
RITENUTO di autorizzare ai soli fini idraulici il comune di Cirò per l'esecuzione dei lavori previsti nel pro-
getto “Sistemazione Idraulica del Torrente Gianturco” nel rispetto delle seguenti prescrizioni:
- Non venga alterato o impedito il deflusso ordinario delle acque con depositi o accumuli di materiali, 

anche provvisori, di qualsiasi provenienza;
- Tutti i lavori dovranno essere rapportati alle modalità ed alle limitazioni delle vigenti “Prescrizioni di  

Massima di Polizia Forestale”.
- E’ vietato prelevare e/o allontanare materiale litoide dalle sponde e dall’alveo fluviale;
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- Durante l’esecuzione dei lavori idraulici la ditta appaltatrice resta obbligata ad ottemperare ad even-
tuali istruzioni che in corso d’opera saranno impartite da questo Servizio al fine di non alterare il regi-
me idraulico dei corsi d’acqua;

- l’Anas dovrà garantire, attraverso una manutenzione periodica, l’efficienza idraulica del ricettore su-
perficiale in cui vengono convogliate le acque meteoriche provenienti dal versante a monte della 
strada unitamente a quelle provenienti dalla piattaforma; 

- il soggetto autorizzato dovrà trasmettere a questo Settore la data di inizio dei lavori e successiva-
mente, a lavori conclusi, quella di relativa ultimazione;

- Tutti gli eventuali danni che potranno derivare alle persone, alle cose, alle proprietà pubbliche e pri-
vate, in dipendenza dell’esecuzione dei lavori idraulici saranno a cura della ditta appaltatrice ritenen-
dosi il presente parere reso con l’esplicita intesa che questo Servizio sarà sollevato da qualsiasi dan-
no o molestia possa pervenire da terzi, i quali siano, o comunque si ritengano, lesi nei loro diritti;

VISTO:
• il R.D. 523 del 25/07/1904 e ss.mm, e in particolare gli artt. 12, 57, 93 e 97;
• il D.Lgs 152 del 03/04/2006 e ss.mm.;

Ravvisata la propria competenza a provvedere in merito;
Su proposta del Responsabile del Procedimento che attesta la regolarità amministrativa nonché la le-
gittimità e correttezza del presente atto;

DECRETA

Per le motivazioni contenute in premessa che qui si intendono integralmente riportate:

di autorizzare ai soli fini idraulici il Comune di Cirò per l'esecuzione dei lavori previsti nel progetto “Si-
stemazione Idraulica del Torrente Gianturco ” nel rispetto delle seguenti prescrizioni:
- Non venga alterato o impedito il deflusso ordinario delle acque con depositi o accumuli di materiali, 

anche provvisori, di qualsiasi provenienza;
- Tutti i lavori dovranno essere rapportati alle modalità ed alle limitazioni delle vigenti “Prescrizioni di  

Massima di Polizia Forestale”.
- E’ vietato prelevare e/o allontanare materiale litoide dalle sponde e dall’alveo fluviale;
- Durante l’esecuzione dei lavori idraulici la ditta appaltatrice resta obbligata ad ottemperare ad even-

tuali istruzioni che in corso d’opera saranno impartite da questo Servizio al fine di non alterare il regi-
me idraulico dei corsi d’acqua;

- - il soggetto autorizzato dovrà trasmettere a questo Settore la data di inizio dei lavori e successiva-
mente, a lavori conclusi, quella di relativa ultimazione;

- Tutti gli eventuali danni che potranno derivare alle persone, alle cose, alle proprietà pubbliche e pri-
vate, in dipendenza dell’esecuzione dei lavori idraulici saranno a cura della ditta appaltatrice ritenen-
dosi il presente parere reso con l’esplicita intesa che questo Servizio sarà sollevato da qualsiasi dan-
no o molestia possa pervenire da terzi, i quali siano, o comunque si ritengano, lesi nei loro diritti;

che la presente autorizzazione si intende valevole fatti salvi gli eventuali pareri, nulla-osta o autorizza-
zioni dovuti per legge e da rilasciarsi a cura di altri Enti;
che il presente decreto dirigenziale dovrà essere esibito ad ogni richiesta del personale addetto alla vi-
gilanza sulle concessioni idrauliche.
di notificare il presente atto al: Comune di Cirò, al Gruppo Carabinieri Forestale Crotone e a Calabria 
Verde;
di provvedere alla pubblicazione del provvedimento, a cura del Dipartimento proponente, sul BURC ai 
sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;
di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, a cura del Dipartimento proponen-
te, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ai sensi della legge regionale 6 Aprile 2011 n. 11 e nel ri-
spetto del Regolamento UE 2016/679.
avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale da proporsi 
entro il termine di 60 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
BONASSO ROSARIO

(con firma digitale)
Sottoscritta dal Dirigente Generale
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COMITO GIANFRANCO
(con firma digitale)

3

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.


